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Novembre. 
■ « 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di /forni uscirà ogni giorno 

ccceUuali i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 

* 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i groppi, co

me le rie Ili es te d'iuserzioBi, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am

ministraziono del Giornale di /toma, IH 
Pìam di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
■V

r 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
„,, ■ | ^ h , , _ , , , ^^__^_______________■ ■ --i ■ . .. 1 ' . — 

(ilUKM 
DELL' OSSfcllVAZIONfc 

23 Novembre 
Ore 7 antitn. 

)> 3 pomcr. 
» 9 pomcr. 

lìanmctro rìdtttto 
alla Temperai, di 0oK. 

Termometro ì\. 
cster. al Nord 

Jgvometro 
a capello 

Poli. 28 Un. 
)> 28 » 
» 28 ) > 

1,3 
0,4 
0,2 

4 6, 0° 
4 12, 1 

10, 1 

lìOMAS/i Novembre. 

Gli Eminetuissimi e Reverendissimi ! signori 
Cardinali componenti la Commissione Governa

tiva di Stato, nell' adottalo sistema di ammet

lere giornalmente chiunque domanda Loro udien

za, hanno questa mattina accollo nella camera 
a ciò destinata un tal Natale Ceccarelli, già 
Ajutante del terzo Battaglione della disciolta 
Guardia Civica in questa Capitale , il qua

le , dopo avere esibito un' istanza , in cui 
domandava impiego è soccorso istantaneo di 

i 

scudi cento, con modi assoluti, e mostrandosi 
disperalo, senza attendere alcuna risposta, si è 

■ ' ■ 

ad essi avvicinato, ed estraendo un coltello, 
r 

fermo al mànico, minaccici di uccidersi se non 
gli avessero dato la detta somma. Eglino però, 
ponendo ogni studio per calmarlo, hanno chia

mato i loro famigliari, ed allora il Ceccarelli 
si è vibrato un. colpo nel petto, dove rimase 
ferito: dopo di che venne consegnato nelle 
mani della giustizia. 

PARTE NON OFFICIALE 
L 

■ Scrivono da Napoli, in data dei 21 , che la SAN 
TITA' DI NOSTRO SIGNOIVE PAPA PIO IX, in quel gior

no aveva visitalo la Chiesa di Santa Maria della Sa

nità, e quella di San Giuseppe, denominata per vesti

re i nudi, non che i Monasteri di Gesù Maria e del

le Cappuccine. (.Con. pari. ) 

La Stàtua dell' Apossiomeno, ritrovata nel mese di 
Ottobre in Trastevere, nel giorno. 22 del corrente fu 
trasportata nel Musco Valicano, e collocata tempora

neamente in una nicchia nella stanza del Mercurio. 

Annunciamo con dispiacere la morte avvenuta nel

la scorsa nptlo del Rmo P. Luigi Togni, Prefetto Ge

nerale dei CC. RR. Ministri degl' infermi, Consulto

re di più S. Congregazioni, Teologo della Dataria ed 
Esaminatore de'Vescovi e del Clero Romano. Di un 
personaggio tanto benemerito della Chiesa e della So

t'ielà, daremo quanto prima alcuni cenni necrologici. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
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URUAMA 14 AWmìrc. 
ALLA SANTITÀ' DI PIO PAPA IX. 
t // Municipio Urbaiiicse* 

USATISSIMO PADRE. 
Quando nei primordii del Vostro glorioso Ponti

ficato tutto.il mondo si commoveva di ammirazione 
e di gioja all'atto sublime dell' amnistia, e a quel
le riforme , le quali, senza che alla candida anima 
Vostra potesse pur mostrarsi il sospetto dell'empio 
abuso che quindi si è voluto farne, introducevate nel 
Vostro paterno regime, il Municipio e la città di Ur
banin non rimanevano ultimi ir. quella'slupcnda ga
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Direzione del vento 

Calma . 
S.' 
S. 

f. 
d. 

Staio del ciclo 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 

Osservazióni fatte ad ore dìvorse 
■ .M 

Dalle 9 pomcr. del 22 Novembre, fino alle 9 pomcr. del 23. 

ra di esultanze e di ovazioni, Discendenti gli Urba* 
niesi dagli abitatori di Castel delle Ripe, i quali vi
dei* piutlosto la distiruzione dclhvilor terra, che man
car alfa fede guelfa; figli di quei Duranlini che alla 
muuilìcenza di un Pontefice dovettero le patrie mu. 
ra, e dalla parziale amorevolezza di un altro rico
nobbero 1*ottenuto ('rado di città , e il vescovado;, e, 
lo stemma ed il nome, da mille vincoli i più forti 

, sono (stretti alla pontifìcia dominazione. Nulla quindi 
più giocondo poteva intravvenire a un lai popolo che 
quelle straordinarie manifestazioni di affetto alla Se
de Romana; e maggiormente che questo . affetto ve
deva non esser più al presente suo sollaulo nò di 
pochi, ma dell'intera Europa, anzi del mondo. 

Ma un eccesso di stoltezza e d' ingratitudine vol
se ad un tratto in guai tanta esuberanza di gaudio 
e di speranze! Si tiri su quell'epoca luttuosissima 
un velo per non tornare ad affliggere il Vostro pa

. terno cuore già troppo acerbamente marloriato. Solo 
a confòrto possiamo asserirvi, o PADRE SANTO, che 
in mezzo alle nostre angosce, noi non dimenticammo 
giammai le Vostre; e, per la loro cessazione in pri
vato od in pubblico, innalzammo continui e fervidi 
voli all'Altissimo. Allora fu anzi, o BEATISSIMO PA

DRE, che Voi aveste la più solenne prova del singo
lare attaccamento di questo popolo. Di fallo alla pro
clamazione della sacrilega Costituente, e al votare per 
essa, non solo rifiutò dignitosamente di prender par
te la Municipale Rappresentanza , perciò destituita ; 
ma da una popolazione di olire a 4,000 anime, si 
raccolsero a stento dai ribelli un 40 voti, estorli 
anch'essi la più parte, per danaro,,per minacce, o 
per inganno. 

Benedetto però il Padre delle Misericordie, che 
ascoltò le preci nostro, ch'eran pur quelle di tutta 
cristianità, ed ora possiamo di nuovo, all'ombra di 
quella sagra Insegna, che, abbattuta più volle dalla 
violenza, fu sempre da noi con (indicibil festa rial
zata e risalutata. L' esultazione nostra per tale feli
cissimo avvenimento non.poteva esprimersi colle so
le consuete forme: ne umiliamo perciò al vostro glo
rioso trono la manifestazione, ma colla protesta e col 
.sagramenlo del Municipio e della Cillà, che non sa
rà giammai per ismentire le tradizioni de'maggiori; 
e vorrà ad ogni costo che il vessillo delle mistiche 
chiavi, di che onorasi il nostro civico scudo, non sia 
mai per Urbania una menzogna e un rimprovero. 

Con questa solenne esternazione dell'animo, e 
col più sinceri e caldi voti per la lunga e felice con
servazione de'Vos,lrÌ preziosissimi giorni, prostrati al 
bacio de1 sacralissimi piedi, imploriamo, ÙEATISSIMO 
PADRE, per noi e per l'intera città nostra V Aposto
lica Vostra Benedizione. 

Urbania 9 Settembre 1849. 
LA COMMISSIONE MUNICIPALK 

Gio. battista Gostoli Cosmi, P r e s i d e n t e — Giuseppe 
Travaglìni—■ Conte Pietro Leonardi— Antonio Al
bertucci — Ercole Mar sorj Savini*— Luigi Rossi — 
Mariano Pìgrucei* 

PIUS PP. IX. 
L ■ 

Dilecti Filli, saìutem et AposlolicamBeuediclio
nem. Accepimus benigno prorsiu apimo litteras ve
slras, dilecti Filli, quibus (idem, obedieutiam, et de
votionem vostro et nniversae ìstius civitatis nomine 
erga Nos, sanclaequc hujus sedis civilem principa

lum prolHemiui , atipie Una signilicntis scnsus ipsos 
servare ac lucri, vel in! praeterila rerum luctuosìs
sima conversione vos alacriter eontendisse; adeo ut 
P 
te 

aucissimi istic reperti fuerint , qui rebellium par
is secali sint. Quocirca uihil mngis vobis curae sii, 

ni quae maehìnamenta , quae insidiae sub libertatis 
specie adhuc abt ìmprobis par^ntui;» oa*} .ab yoslrac 
islius civitatis iinibus omuino rejiciantur, quo boni 

Temperai, mass* f ,13,6 Temporat. min. u 5,3' 

in proposito perseverent, et qui decepti sunt facilius 
valeant mipisci. Felices undique eritis, exaeta Dei 
et Kcclcsiac mamlatorum. custodia, dubitaque,erga 
Nos fide et obedientia. Sunamis interim Nos votis 
ac precibus Deum Optimum. Maximum obsecrami^s ^ 
ut vobis et eivflati isti universae in abundantia dì
gnetur adesse coeleslis suae misericordiae , ac tanti 
hujus boni auspicem Apostolicam Bcncdictioncm vo
bis ipsis, dilecti Filii,. vestrìsque conclvibus intimo 
paterni cordis affectu permanenlur impertimur. 

Datum Ncapoli in suburbano Portici, die 29 odo
bris anni 1849. Pouliiìcatus Nostri anno IV.. 

PIUS PP. iX. 
( Traduzione ), 

LUO PP. IX; 
Diletti Figli, salute eil Apostolica R'oiiodiziono. ' 

Con animo al lutto benevolo, Diletti Figli, ab»
biam ricevuto la vostra lettera, con la quale, in no
me vostro e di tutta codesta Città,, professate fede» 
obbedienza e devozione a Noi e al civil Principato' 
di questa santa Sede , e ne significato ad un tempo 
aver voi fallo ogni opera per conservare e mante
nere tali sensi anche nella passata luttuosissima ri
voluzione: per maniera che pochissimi costì sien$i 
rinvenuti che seguissero le parti de' ribelli. Nulla per
tanto più siavi a cuore, che ripulsare ouninameitle 
da'confini di cotesta città vostra lutle quelle mne
chinazioni ed insidie, che sullo colore di libertà 
vannosi tuttora preparando da* malvagi, e ciò tanto' 
perchè i buoni perseverino nel loro proposito, quan
to perchè gP illusi possano più agevolmente tornar 
al senno. Sarete per ogni riguardo felici se religio
samente osserverete la Legge di Dio e della Chiesa, 
e la fedeltà ed obbedienza a Noi dovuta. Noi final
tanto innalziamo i più fervidi voti e preghiere a Dio 
Ottimo Massimo, alFuichè degnisi nell'abbondanza di 
sua celeste Misbricordia proteggere voi e tutta code
sta città, ed auspice di sì gran bene, dal più intimo 
del nostro cuore paterno, e con vero amore compar
tiamo a Voi, Diletli Figli, e ai conciltadini Vostri 
l'Apostolica. Nostra lienedizione. . :' 

Dato da Napoli nel Sobborgo di Portici il 29 ot
tobre 1849 j del Nostro Pontificato anno IV. 

PIO PP. IX. 
» ■ • * 

( (rasz, ài Bologna.) 

CORNKTO 20 Novemùre. 
La città di Corneto, che nelle passale luttuose 

vicende ha comprovalo coi fatti che il titolo di fede
lissima, di cui va gloriosa per tanti servigi, resi alla 
Santa Sede, non è un nome vuoto di effetto, avendo 
diretto alla SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE PAPA PIO IX, 
col mezzo di Sua l'eccellenza Rina Monsignor Andrea 
Pila,Commissario Straordinario nelle Province del Pa
trimonio, i sensi della sua leale sudditanza, e narrate 
le persecuzioni sofferte nel tempo dell' anarchia e del
la usurpazione, dalla sedicente repubblica romana, per 
mantenersi fedele al legittimo governo di SLA SAN

TITÀ', il clementissimo nostro Sovrano e Padre si 6 
benignalo di rispondere nei termini seguenti. 

Dikctis Filiis Pmcfeclis rei municipale [ 
Civitatis Nostrae Corneti. 

Cornetum. 
PIUS PP. IX. 

Dilecti Filii, salutem et Apostolicam Benedi
ctionein. 

Ilaud mediocri consolalioni fuerunt Npbis litle
rac Vestrae, dilecti Filii; cura enim sc^leslissimi ho
mines, qui propler Nostrani clemeolìam poqnas effu
geranl suorum criminum, populum temporali ditioni 
Nostrae subditumsub menlitae libertatis specie ad se
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ditioncm, casumque impellere conati sunt, ac pater
no et Ioni Sànctac hujus Scdis rcgimmi miscrum anar
chiae statum suffecerunt: Civitas ista Nobis et aucto
ritatì Nostrae suain servare fìdem, vel inter ipsa ad
versa tempora et gravissima rerum discrimina, stre
nue et gloriose admodum sluduit. Muneri Nostro pro
fedo deesscmus, nisi Vos, et egregios Concives Ve
stros, eos praesertim hac occasione summìs afiìcerc
mus laudihus, quos fideles Principi suo incusarunt, 
ac tot, lantisque damnis etacrumnis horribilium au
clores facinorumet lurpissimae rcbellionis affecerunt. 
lllustrirlihaec patow VeftferìMagìslraias decora, et egre
gia istiws fìdeir et obedknliae lestlimoni» majorem in 
modum Nostrani erga iltos et Vos ifsos augent ca
r ita lem,, eaquej i'dcirco grato Nos jugifcer prosequemur 
animo. Deum interea smnmis votis ac precibus exo
ramus, ut Vos j, d'itecti Filii, Vestrosque egregios Con
cives, qui tanta erga Nos fide enituerunt, ab omni 
adlersilatc prohibeat, et coelestium omnium copia re
muneret. Quorum auspicem, ac singularis Nostrae erga 
Vos caritatis testern, Apostolicam Benediclioncm Vo~ 
bis ipsis, dilecti Filii, et carisdmae Nobis Civitati 
isti universae, intimo paterni cordis affectu amanter 
impertimur. 

Datum Neapoli in suburbano Portici, die 6 No
vembris anni 1849, Pontificatus Nostri anno quarto. 

PIUS PP. IX. 
( Tradiuione ) 

Ài diletti Figli, componenti la Magistratura 
cipale della Nostra Città di Corneto. 

A Corneto. 
PIO PP. IX. 

"FigH diletti, salute ed Apostolica Benedizione. 
Non picciola consolazione ci apportarono le Vo

stre lettere, o amati Figliuoli, che, mentre uomini 
empissimi, i quali, a cagione della Nostra clemenza, 
avendo evaso dalle pene dovute ai loro delitti, si sfor
zarono, sotto falsa specie di libertà, provocare alla 
sedizione il popolo soggetto al temporale Nostro do
minio, ed al soave regime di questa Santa Sede so
stituirono una disperata anarchia: questa Città, ad 
onta dell' acerbità dei tempi e fra'gravissimi perico
li , si vide gloriosamente e con coraggio impegnala 
nel mantenersi fedele alla Nostra autorità. Al nostro 
dovere, senza dubbio, mancheremmo se non ricolmas
simo di lode Voi ed i vostri Concittadini, cui gli au
tori di orrendi delitti attribuirono a colpa, rendendo
ne il contracambio di danni e sciagure, l'aver perse
verato fedeli al loro Principe. E questo illustri! pre
gio della patria Magistratura, e queste testimonianze 
egregie di fedeltà ed obbedienza, sono il vincolo di 
sempre maggiore affelto di Noi verso di loro e di Voi, 
che con sensi di animo grato ameremo. Ed intanto 
dirigiamo al cielo fervidi i Nostri voti e preghiere, 
perchè Dio riguardi da ogni caso avverso, e rimuneri 
con l'abbondanza della grazia celeste, Voi ed i vostri 
Concittadini, che si distinsero in ossequio verso di 
Noi. Della: quale, foriera e testimone del Nostro amo
re verso di Voi, o diletti Figli, unitamente a tulta 
questa Cillà , con» intimo atTetto del paterno Nostro 
cuore, amorosamente compartiamo l'Apostolica Bene
dizione. 

. Dato in Napoli nel suburbano di Portici, il di 
& Nòvorabr© dell' anno 1849, del Nostro Pontificato 
anno quarto, PIO PP. IX. 

' ^ 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Novembre. 

Sua Maestà il Re N. S. si ò degnata accorda
re al Cav. D. Francesco Saverio Mcrcadanle il per
messo di far uso della Croce dì Cav. dell'Ordine Pia
no di seconda classe conferitagli dal Regnante Som
mo Pontefice PIO IX. ( Giorn. Costìt.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Novmbn. 

Quest'oggi, a ore due pomeridiane, il sig. Mar
chese Pes di Villamarina, Ministro residente della R. 
Corte di Sardegna presso quella di Toscana, ha ri
messo a S. A. I. e R. il Granduca, in udienza par
ticolare, le lettere con le quali egli viene confermalo 
nell'accennata qualità da S. M. il Re Vittorio Em
manucle IL 

Era presente alla R. Udienza S. E. il Ministro 
Segretario di Slato.pol dipartimento degli Affari esteri. 

( Monti* Tose. ) 

LIVORNO 20 Novembre. 
Ieri fu. imbarcato sul pacchetto a vapore Bospho

re, il corpo del figlio del pascià di Candia, che mori 
a Firenze, or sono pochi giorni. 

Qm< tutto è tranquillo. ( Riforma. ) 

PIEMONTE 
TORINO 19 Novembre. 

Eccor come la Gazzetta Piemontese annunzia la; prò
rogatone* dèlie Camere: 

Sullà: proposta dìef Còmiglio dei Ministri, il Bfe 
h* prorogato^ le Camere; 

Fu questa l'inevitabile conseguenza del voto pel 
quale la Camera dei deputati deliberò formalmente d'i 
sospendere la discussione del trattato di pace fìnché 
il Governo non avesse presentalo un progetto dì leg
ge per regolare le condizioni dell' emigrazione. 

A fronte di un tal volo , il Consiglio dei Mini
stri dovette considerare come la principale essenza del 
governo costituzionale stia in ciò , che tutti i tre po
teri abbiano sempre una piena libertà di volo; la qua
le libertà ed indipendenza dei poteri gli parve distrut
ta da quel voto medesimo. Dovette pertanto attener
si «Ila proroga del Parlaménto per avvisare ai mezzi 
di trarre il paese da questa difficile posizione, senza 
permefilere che in nulla vengano intaccali gli ordini 
coslituizionali. 

GENOVA 15 Novembre. 
Qui pochi giorni fa fu arrestalo un cerfo Zani

bianchi Romagnolo che è quello che stillcttò due preti 
a Roma allorché entrarono i Francesi. — Questi é un 
uomo sanguinario ministro di cospirazioni il quale scn 
venne a Genova per combinare un secondo Vospcro 
Siciliano sulla truppa Piemontese: gli furono trovate 
delle carie analoghe a lai progetto in relazione coi ca
pi del parlilo, e quindi si rinvenne una nota di 400 
individui atlìgliati a questa setta. Ora la Polizia es
sendo sulle tracce pare ne abbia il filo. Nulla avver
rà per le precauzioni energiche prose dal Governo, e 
li giuro che non avrebbero da ridere se mai tentas
sero il colpo. ( Statuto. ) 

ALTRA DEL 18. 
Da due giorni si è sparsa la voce, (cui però gli 

uomini assennati prestarono poca fede ) che varii Cor
pi di Austriaci sians'i mostrati presso Novara e Stra
della. Noi siamo superiormente autorizzati a smenti
re formalmente un tal fatto; e tanto più di buon gra
do lo smentiamo in quanto imporla, nello stalo at
tuale di cose, il togliere agli spiriti turbolenti ogni 
prelesto di diffondere notizie e voci di aUarme , por 
trarne occasione di sommovcre o esacerbare gli ani
mi de1 cittadini. 

L'essersi, con pieno accordo e intelligenza dei 
due Governi , inviati sui rispettivi confini alcuni drap
pelli di (ruppe Austriache e Piemontesi per impedire 
il contrabbando , può forse aver dato cagione ad al
cuni di spargere quella voce e ad affri dato motivo 
di prestarvi fede. Ora essendo noi in grado di chia
rire anche sifTalla circostanza , lo facciamo tanto più 
volentieri, in quanto possiamo pure proclamare alta
mente essere il Governo del Re nel fermo e incrolla
bile proposito di mantenere nella sua interezza Io Sta
tuto da cui siamo retti, come è in pari lempo de
lerminato a reprimere con vigore e con tutti i mez
zi che somminisirano le Leggi ogni movimento, ogni 

. improntiludino con cui si tentasse di turbare la pub
blica tranquillità, e quello stalo normale che forma la 
nostra gloria al cospetto di tutta Europa. 

( Gazz. di Genova. ) 

MODENA 17 Novembre. 
LA COMMISSIONE MILITARE 

per h Province dello Slato al di q,ua deW Appennino 
reside/Ue in Modena^ ordinata con venerato 

R. Decreto 15 Settembre p. p. 
Con sua sentenza del giorno 8 andante mese pro

cedendo a giudicare il detenuto e precettato 
Guersoni Benedetto fu Giacomo, alias Paesanino; 

<ft anni 50, ammogliato con prole, di mestiere calzo
la jo, non possidente, nativo di Modena e domiciliato 
in Vignola ; 

Processalo e comprovato reo 
Perchè, nonostante la di lui qualità di precet

talo politico, fu nella sera del 19 ollohre p. s. rin
venuto in di lui casa dalla pubblica forza de' RR. 
dragoni un fucile ridotto ad uso di carabina, essen
dosi in fòrza del possesso dì tale arma reso contrav
ventore a! disposto del R, Editto 15 settembre p. p. 

Portale le debite considerazioni alia succitata So
vrana legge, e fatto riflesso che, se a favore dell'In
quisito suddetto era in qualche modo valutabile la 
verificala imperfezione del cartello del fucile suindi
cato, comunque però sia slato questo da periti arma
juoli giudicato atto a far fuoco e ad esplodere, ve
niva poi ad essere quegli aggravato dai non pochi 
pregiudizi emergenti a di luì carico dallo fedine cri
minale e politica, di cui in alti; 

Ha condannalo il nominato Gucrzoni Benedetto 
alla pena della galera per anni cinque. 

Con altra sentenza del successivo giorno 10,slata 
pronunciata sul conto pei detenuto e precettato 

Rebucci Evangelista del vivcnle BallisU,sopracchìa
mato Piletia ed anche Gambarello^ d'anni 22, celibe, 
di condizione contadino giornaliero, non possidente, 
nato e domiciliato in Cavezze; 

Processalo e fatto reo 
Per ritenzione di una pistola a fulmine, di qua

lità proibita tanto a portarsi che a ritenersi, giusta il 
vigente Estense codice, ben munita e composta di 
ogni sua parte, e carica a polvere sulfurea e a grossi 
pallini. 

La Commissiono militare suddetta, considerato che 

sull'appoggio delle risultanze processuali rimaneva 
comprovato il possesso in esso Bebncci dell'arma 
suddetta, ed avuto riguardo allo pregiudicale e tristi 
di lui morali qualità, essendo puro stalo in precedenza 
processato quale prevenuto di aggressione ed altri 
furti, sebbene però per insulticicnza di prove non siasi 
fallo luogo per siffatti titoli alla di lui condanna; 

Visio il R. Editto succitato, e ritenuto che il 
Rebucci suddetto veniva ad essere colpito da quello, 
stante non solo la dì lui qualità di prccetlato politi
co, quant'anche per avere fatto parlo dei corpi fran
chi che hanno agito nella Rornugna nette ultime vi
cende poUlidie; 

Ha. Condannato il detto Re bocci Evangelisla alta 
pena di quindici anni di galera. 

Le quali sentenze sono slate paste m esecuzione. 
Dalla Commissione Militare, $fo<fcn<i 13 no

vembre 1849. 
ANCESCHI CanceUiefe» 

( Messag. Modenese. ) 

REGNO LOMBARDOVENETO 
VENEZIA 17 Novembre. 

In riferimento alla Notificazione 23 settembre p. 
p. inserita nelle Gazzette di Milano e di Verona, si 
pubblicano a comune intelligenza i seguenti atli, re
lativi al chiudimento del Prestito di Stalo 15 detto 
mese, ed alle norme da osservarsi dai soscriltori nel 
versamento delle rate. 

Verona li 7 Novembre 1849. 
NOTIFICAZIONE. 

Il riassunto oggi operatosi delle offerte sin qui 
conosciute per la compartecipazione al prestito di Sta
to verso P interesse del 4 e mezzo per 100, pubbli
calo colla Notificazione 15 scorso mese, presenta una 
somma complessiva di fiorini 71,161,000. 

Qtteslar cifra, al giungere delle dimostrazioni che 
tuttavia si attendono da piazze lontano, potrà bensì 
avere un aumento, il quale sarà tosto recato a pub
blica notizia, ma, in seguilo a dispaccio d'el Ministe
ro delle finanze 18 andante, si dichiara fin (V ora, 
che non si verifica il caso contemplato da! § 5 dello 
norme suiraprimento del prestilo anzidetto, e che per
ciò lutti gì1 importi regolarmente soltoscritli fino al 
giorno 4 incluso del corrente ottobre non debbano 
soggiacere a veruna Aimìti azione. 

Vienna 18 Ottobre 1849. 
GUSTAVO CONTE CHOIUNSKY 

i. R. Governatore della Bassa'Austria. 
( Gazz. ài Venezia. ); 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 13 Novembre. 
Gli uffìzi dell'Assemblea sono incaricali dell'esa

me di un progetto di legge., presentalo dai Ministro 
della guerra , relativo a una chiamala, nel 1850 i di 
80,000 uomini sulla classe del 1849. 

— Si è distribuita oggi ai Rappresentanti la re
lazione del signor di Muntigny, fatta in nome della 
Commissione incaricata di esiiminare la proposta dei 
signori Valismenil e LefebvreDurufle, sulla naturaliz
zazione e sul soggiorno degli slranieri in Francia. 

La relazione conchiude all' accettazione delta pro
posta , ed invita 1' Assemblea a convertirla in legge. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Doveva impegnarsi oggi la discussione sul proget

to di legge relativo alla trasportazione degli insorti di 
Giugno nell' Algeria. Nel momento quando stava per 
aprirsi la discussione,il Ministro dfell' Interno è venuto 
ad annunziare , che una disposizione recenlemenle pre
sa dal Presidente della Repubblica era di tal natura 
da modificare gravemente quid progetto di legge. 

Tutti gli insorti d'elenuli a Belle Isie sono perdona
ti, eccello circa 500 di essi riconosciuti per già con
dannati a pene aftlillivc, o la cui indisciplina non ha 
potuto esser corretta in quello Stabilimento. 

Il Ministro dell' Interno dichiara che più il Go
verno ha credulo doversi mostrar generoso tanto più 
veglierà con fermezza al mantenimento dell' ordine pub
blico. Il progetto di legge è stato invialo alla Com
missione. 

Il sig. Fould, Ministro delle finanze, sale in 
tribuna fra il più profondo silenzio per portare a co
gnizione dell'Assemblea il preventivo del 1850. In so
stanza il1 Ministro annunzia che il disavanzo del 1849 
monta a 287 milioni. Ma 1.° Coir aumento conside
revolissimo dello reudite che già esiste sopra lutti gli 
esercizi , e con quelle che si ponno sperare se la Re
pubblica starà in pace come si crede ; 2.° Coli' eco
nomie che saranno introdotte nei diversi Ministeri, 
che montano a sommo importanti; 3.° Col diritto sul
le bevande , che continuerà ad essere percepito nel 
corso del 1850 — il Ministrò spera portare le spese 
al livello dell'entrata pel 1850. Egli annunzia allresì 
che il Governo rilira la legge dell' imposta sulla ren
dita , e che l'imprestilo fatto colla Ranca produrrà 
100 milioni. Ei sottopone all'Assemblea molli decreti 
relativi a tulle queste disposizioni, ed uno fra gli al
tri per domandare un' inchiesta parlamentare per tro
vare i mezzi di rendere meno onerose le spese d' per
cezione dell' imposta sulle bevande. Sorge una vivis
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sima discussione a seguito di queste comunicazioni 
del Ministro delle finanze per sapere se i decreti de
positali saranno rimessi alla Commissione del preven
tivo o a Commissioni speciali. 

La Montagna domanda allamenle le Commissioni 
Sfieciali, e prende il partito di coprir la voce dell' 
oratore battendo in massa a ferii colpi sulle panche 
còlle spatole, il che produce per molto tempo un 
fracasso infernale. Finalmente si chiede che la quistio-
ne sia decisa a scrutinio dì divisione; 392 voli deci
dono che non ti saranno per ciò Commissioni speciali. 

; Fra i progeltì di legge presentali dal Ministero 
ve' n'ha uno relativo a modificazioni sulla tassa delle 
leltere senza mutare I' unica lassa , ed1 un altro rela
tivo ad una modificazione sulle tasso deWEnregistrement. 

— Se bisogna credere allo informazioni che noi 
abbiamo luogo di credere esatte, la vertenza della 
Francia col Marocco sarebbe oggi completamente ler-
tninata. Il governo del Marocco avrebbe acconsenlilo 
in fatti a dare alla Francia tutte le soddisfazioni che 

L 1 

chiedeva. ( Patrie. ) 
'""p- Dicesi che Drouin de Lhuys sìa nominato Mi-

ni^tro degli affari esteri in luogo di Raynevat. 
' ' — Gli accusati di Colmar sono siali assoluti dal 

Giurì. 11 Dottor Joengcr ed i suoi 12 coaccusati sono 
stati messi in libertà. ( Presse. ) 

* r 
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ALTRA DEL 14. 
Il Principe di Siracusa, fratello de! Re di Na

poli, ó giunto, a Parigi. 
ALTRA DEL 15. 

Nella riunione del Consiglio 
se la deiiberazinnc di appoggiare i 
presentati dal Ministro delle Finanze. 

— Jeri , prima della seduta pubblica , i membri 
dfet* Circolo Costiluzionale si sono adunati in uno de
gli ufiìzi dell'Assemblea. Dopo I'esame dei vari pro-
gfttti di legge che dovevano essere presentali dal Mi
nistro dello finanze , si assicura che fu risoluto di pre
sentare all' Assemblea una domanda di amnistia , se 
non generale, almeno per la massima parte dei con
dannati; e , seT Assemblea ricusasse, presentarla al 
P-residenle della Repubblica. ( JF. F. ) 
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MARSIGLIA 16 Novembre. 
Nel giorno di jeri non vi sono siali che 5 morii 

dt cholera. ( Gaz. du Midi. ) 

di Stalo si pre-
progclti di legge 

e " ' i 

| . . L , , 

ALTRA DIL 17. 
li pochi casi di cholera che accadono ancora, non 

avendo più un carallcre epidemico, il Consiglio Mu
nicipale ha votalo la soppressione dei bulleltini sani
tari i. ( Gaz. de Prov. ) 

i . 

TOLONE 10 Novembre. 
Il battello a vaporò il Uauphin, giunto a Tolo

ne il 10 , reca le seguenti notizie del Marocco : 
I nostri lettori non avranno certamente dimenti

cato , che immediatamente dopo la rottura delle irat-
lalive tra il Console gener.de incaricato d' affari della 
Repubblica francese a Tangcri e l'Autorità marocchi
na , il Dauphin fu spedito a Mogador per imbarcare 
il Console ed i residenli francesi. 

Questo legno ha potuto raccogliere preziose in
formazioni circa le disposizioni delle popolazioni a no
stro riguardo. Da princìpio a Mogador il Pascià Go
vernatore si oppose air imbarco del nostro Console , 
dicendo che una guerra tra la Francia ed il Marocco 
era impossibile ; ed abbisognò inviare in quel porlo 
la fregala a elice la /'omone per oltenere la consegna 
del nosiro Agente. Ma quest' ultimo affermò che le 
disposìiiioni della popolazione ci erano inlieramento 
favorevoli, e che certamente la comparsa di una squa
dra francese sulle coste del Marocco sarebbe il se
gnale di un movimento popolare contro Abdhcrraman. 
Ciò viene da che i ricordi dell'ultima guerra sono 
ancor.presenti a tutti gli spiriti. 

In tal guisa , in questa circostanza, l'Imperato
re del Marocco arrischia la sua corona. 

L* Incaricalo della Repubblica a Tangcri chiede 
l'invio d' una divisione navale , e si crede che il Con
trammiraglio Tréhouart, ora a Civiiavccchia , si re
cherà in quelle acque con una flottiglia di battelli a 
vapore. 

Gli avvenimenti, che ben presto succederanno sul 
littorale marocchino, dovendo necessariamente avere il 
loro contraccolpo nell' inlcrno dell' Impero ed anche 
sulla frontiera di ponente dell'Algeria, furono mandato 
istruzioni al Generale di divisione Pelissier , Coman
dante la divisione d'Orano , le quali gli prescrìvono 
di prendere lo sue disposizioni per far fronte ad 
ogni cvcnlualìlà. 

ALTRA DEL 15. 
Il vapore il Tartare, che era stato inviato come 

corriere straordinario a Costanlinopoli, con istruzioni 
pel Generale Aupick, Ambasciatore della Repubblica 
francese in quella capitale , è fin da jeri di ritorno in 
questa rada. 

Non si osserva alcun movimento importante in 
radi* e nel porlo. ( Toulonnais.) 

LIONE 13 Novembre. 
La Principessa Lieven, ben conosciuta per le sue 

relazioni col sig. Guizot, sotto la Monarchia di Luglio, 
è arrivata a Lione, per recarsi in Italia, 

( Cour. de Lyon. ) 

ALGERIA 
Il Monti tur Algèrien reca le seguenti notizie del

l' assedio di Zaatscià, in data del 10 Novembre: 
» 1 primi convogli di munizioni , spediti da Ba-

than e da Costanlina, giunsero, merco buona scorta, 
senza incidente nel campo francese. 

» Dal 1 al 3 Novembre, diversi rinforzi man
dati per mare ed alcuni altri parliti da Costantina 
scortavano i convogli di viveri e di munizioni. Que
sti rinforzi, che formano un totale di oltre 2 mila 
bajonetto , ornai si trovano vicino a Zaatscià. 

» Il Colonnello Canroberl, partito da Busada il 
4 Novembre , deve aver fallo , il giorno 8 , la sua 
congiunzione col Generale Herbillon. 

» It Colonnello Daumas e la sua colonna debbo
no giungere tra due giorni a fìusada. 11 giorno 12 o 
13 Novembre, 11,000 uomini si troveranno riuniti 
dintorno a Zaatscià , e le batterie saranno pronte ad 
aprire il fuoco. H Generale Herbillon si troverà in 
grado d'iuvesliro compiutamente (a piazza. » 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 13 Novembre. 

Si legge nel Globe : 
» La Russia ha aperto delle trattative colla Cir-

cassia, e le offre estese concessioni per giungere alla 
conchiusione della pace. » 

— I giornali inglesi non contengono alcuna co* 
sa d'interessante. Tutti danno de' particolari della 
esecuzione de'coniugi Manning, che ebbe luogo il 13. 

( F. /. ) 

G E R M A N I A 
PRUSSIA' 

BERLINO 8 Novembre* 
Il Redi Prussia partì il 9 da Berlino per con

dursi a fìreslavia , dove dovrà avere un abbocca
mento coli* Imperatore d' Austria. Quest' ultimo 
andrà quindi a Pilnitz per visitare la principessa 
Sidouia di Sassonia eh' egli, dicono, sia per isposare. 

— Gorre voce che il ministro Mameuffel ab
bia chiesto la sua dimissione; si annunzia deatinato 
a succedergli il signor Witzleben. 

— La seconda Camera, nella tornata del 9 , 
comincia a discutere gli artìcoli 11 e la dello Sta
tuto, relanvi alla libertà dei culti. La discussione 
generale dovea continuare nella prossima tornata. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Co* 
Ionia, in data del 7 novembre da Baden, annunzia 
che una convenzione fu concbiusa colla Prusaiai pel 
riordinamento dell'esercito badese. La Prussia au
menta il suo effettivo , d* ogni arma , d'i tutto il 
contingente federale di Baden. Quest* anniento si 
farà a spese del granducato e con uomini del Ba
den : la Prussia supplirà dove' i quadri badesi fos
sero inaufficientii un corpo di truppe prussiane oc
cuperà il granducato, finché possa esaere surrogato 
da una nuova truppa badese. 

ALTRA DEL 9. 
Tra pochi di si attende la pubblicazione d'un 

importante rescritto del ministro della giustìzia. E 
diretto ai procuratori di stato nel regno, e li eccita, 
perchè nell' istruire processi per delitti di lesa mae
stà, si proceda con più di avvedutezza di quel che 
era il caso in antecedenza. Se la denuncia parla , 
che l' espressione sia stata fffbta solo in iseberzo , 
od in circoli confidenziali , ai dovrà negligerla af
fatto. Un voto Ai colpa per parte dei giurati non 
si attenda in simili casi, e I ' incamminaniento del 
processo guiderebbe solamente a diminuire nel po
polo il rispetto verso l'autorità regale. 

( Foglio di Verona. ) 
ALTRA DEL 10. 

Ieri, giorno anniversario dell'entrata al potere 
del Ministero Brandenburg-Manteuffel, ebbe luogo 
un banchettOj a cui intervennero molti membri del
le due Camere, e parecchi impiegati civili e mili
tari. Secondo la Riforma tedesca, furono più di 1 IOO 
i soscriltori. Il miniatro conte Brandenburg ringra
ziò i promotori della festa pel .Ministero e per sé. 
Ai tempo stesso fece un brindisi 3, all'antico spirito 
prussiano , che fu col grande elettore a Febrbellin, 
col gran re in tutte le vittoriose sue battaglie; allo 
spìrito prussiano, che ci ha salvati dalle sconfitte di 
Jena ed Auerstadt, che ci guidò allorché nei campi 
di Lipsia pugnavamo per la libertà germanica , e 
che anche per l'avvenire in tempi difficili sarà 
d' ajuto alla Germania. „ 

La sera antecedente si celebrò nella villa Co
lonna una festa commémorativa di Roberto Blutn , 
alla quale , giusta la Gazzetta Nazionale , furono 
presenti più di 3ooo individui. Erano già scorse due 
ore dal suo principio^ quando gli ufficiali di poli
zia dichiararono parer loro che quella fosse una so
lennità mortuaria , che non era stata annunciata. 
Qui insorse un cambio di parole col presidente. Gli 
ufficiali di polizia dichiararono interdetta quella riu
nione , e lo pregarono di recarsi con loro dal pre
sidente della polizia. L* agitazione si propagò nel-
T adunanza , gli ufficiali di polizia furono urtati , 
percossi , la moltitudine non si allontanò che a ri
lento dalla sala , ed alla fine intervenne il militare 

che allontanò gli astanti colla forza. Nella sera fu 
arrestato il dottor Abarnabell , e cosi una ventina 
d'altre persone; il primo fu petb rilasciato jeri. 

(G. U.) 

BAVIERA 
MONACO 6 Novembre. 

La discussione sulla quistìoue germanica è stata 
oggi chiusa nella seconda Camera con un discorso 
del Ministro degli Affari Esteri. Egli ha detto fra 
le altro cose che non era sua intenzione di ritardare 
il voto con un luneo discorso, ma che la gravità 
della questione l'obbligava a prendere un'altra volta 
la parola. 

Il ministro riconosce che tutte le frazioni della 
Camera hanno mostrata una degna attitudine du
rante tutta la discussione, sebbene non siano tutte 
da approvarsi le opinioni che vi sono manifestate. 
Egli non protesta che contro un sol punto, cioè 
contro uu articolo addizionale proposto dal Principe 
Wallemein, attesoché questi ha scelto fra i prece
denti documenti dei Governo alcuni passi ai quali 
vuole annettere la sanzione della politica governa
tiva. Il ministro non crede che il Principe Waller-
stein e i suoi amici abbiano realmente l'intenzione 
di approvare la linea seguita dal Governo, stame-
che fra le loro vedute e quello del Goveruo in que
sta quistione avvi una troppo marcata divergenza. 
Quando trattasi di un principio e della sua attua* 
zione, non si può andare a pescare in una serie di 
documenti alcuni passi per annettervi un voto di 
approvazione in favore del Governo. 

Fra questi passi diversi il sig. Von der Pfordten 
ctede che gli busti citarne in esempio uno; ed è 
quello di una Nota del 19 Giugno in cui è detto, 
che nel caso in cui la situazione attuale della Mo
narchia austriaca le impedisse di prender parte a 
una Dieta dell1 Impero , e che per conseguenza non 
fosse venuto il momento di regolare politicamente 
i rapporti scambievoli dell* Auseria e dell'Alemà-
gna, come a prima vista sì espone nel programma 
ministeriale austriaco, la Baviera non saprebbe di
spensarsi dal prender parte alhv predetta Dieta. ' 

A quell' epoca tutto faceva infatti supporre 
che 1* Austria volesse rinunziare a una stretta unio
ne coll'Àlemagna. Tuttavia il governo bavarese non 
ha mai pensato a &r convocare una Dieta dell' Im
pero1 avanti che le fosse stato sottoposto uu proget
to di Costituzione -, sulla di cui adozione i Governi 
già fossero andati d'accordo. Qnesto caso non è 
avvenuto. Il ministro, prendiendo! la discussione nel 
aucr compleaso, dice che nou può dedurre una co-
goizione precisa di ciò che bisogni ormai fare in 
tale* questióne. La «tesso mozione dal sig. Kirch-
gessner non richiede che l'invio dei Deputati alla 
Dieta. Non è dunque che il voto quello che farà 
conoscere P idea fondamentale, secondo la quale 
P affare dovrà esser condotto. 

Parecchi oratori , soggiungeva il ministro , po
nendosi a differenti punti di vista, hanno rappresen
tato l'avvenire sotto i più foschi colori, ed hanno 
anche preteso che la Monarchia sarebbe gravemen
te compromessa se P opera dell' unione germanica 
non venisse prontamente compiuta. 

Ma se non vedesi la conservazione della Mo
narchia che nella distruzione di alcuni particolari 
fenomeni, bisogna combattere con tutta la possibile 
energia questa parziale distruzione. Se malgrado ciò 
una Monarchia aliena i suoi diritti, essa muore per 
timore della morte. 

È in questo senso che il Governo ha creduto 
di dover ricusare la sua sanzione alla Costituzione 
delP Assemblea Nazionale, come al Progetto di Co
stituzione del a6 Maggio. Non si creda del resto 
che il Governo pensi che il termine delle lotte at
tuali sarà il termine del principio monarchico. No; 
secondo il mio parere, P avvenire è della monarchia. 
Ed è perciò che una ansietà ma con certezza di vitto
ria io sento in me nel salire alla tribuna per di
fendere la monarchia ; V idea della monarchia vive 
ancora in tutta la sua forza nelle mentì del popolo. „ 

Il ministro ha terminato pregando nuc/amente 
la Camera ad esprìmere nel suo voto vedute chiare 
e precise , attesoché questo voto è di una portata 
immensa non solo per la Baviera , ma anche per 
P Alemagna, e indirettamente per tutta l'Europa. 

ALTRA DEL 7. 
La prima Camera comincierà nella settimana 

prossima la discussione sulla questione Germanica. 
( Journ. de Frane/. ) 

I M P E R O AUSTRIACO 
Il JVandefer reca una data della Sùdslavische-

Zeitung, secondo la quale , avendo il consiglio ba
nale di Agram mandato, secondo era suo dovere, 
uno scritto in lingua croata al comando militare di 
Arad , questo gli venne rimandato coli'osservazio
ne , che in tutto il Tribunale Militare non si tro
vava una persona conoscente di quella lingua , e 
che quindi in avvenire si dovea servirsi della lin
gua tedesca. Lo stesso avvenne nella vicina città 
slavonica di Rann, dove il comitato di Agram si 
era rivolto per cosa rìsguardante un' inquisizione 
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criminale. L'autorità locale rimandò lo scritto chie
dendo , che sii faccia, uso della lingua tedesca. 

Il foglio viennese risponde a quello di Agram, 
che trova' tali fatti in contradizione colla legge fon
damentale della monarchia , che questi deggiono es
sere abusi degl'impiegati, i quali credono cosi di 
piacere al governo centrale ben altrimenti disposto. 
Difattì dev'essere per qualche cosa, che si stam
pano le leggi in tutte le lìngue della monarchia , 
che aì ripartiscono i circoli ungheresi secondo le 
lingua', e che si istituiscono scuòle di tingue diver
se nei luoghi di. confine.: Certi impiegati subalterni 
guastano sempre le intenzioni dei capi : e* vanno 
punìd.> > ■ ■ '  > 

> ■ i ■ « 

VIENNA io Novembre. ;. 
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■ Non è assolutamente inconciliabile; coi prìnci
cipj della giustizia se lo Stato preleva ; imposte so
pra certe proprietà , su ceri' altre impone una mag
giore o minor tassa , ed anche nessuna. Si aggrava 
l'introduzione di diversi oggetti da paesi esteri, con 
tasse affatto diverse. Si pone un dazio di esporta
zione per alcuni oggetti , ed in certi paesi si dan
no premj sulP esportazione per altri. Si favorisce 
spesso il capitalista che fabbrica nuove case, la
sciandolo per un certo lasao di anni libero di ca
richi , mentre sarebbe soggetto ad imposta impie
gando altrimenti il suo danaro. In somma non esi
stono norme fisse , dietro le quali soltanto , nel di
stribuire le imposte sui cittadini, possa Io Stato pro
cedere, CQU,, giustizia. Lo Stato è giusto con tutti , 
quando prende, a scorta P interesse di tutti , P in
teresse dell' universale. 

, Lo Stato sa appuntino quale introito farebbe 
mettendo un* imposta suLcoupons. Esso deve però 
anche considerare quale danno gliene verrebbe dal
lo scapitar di valore degli effetti pubblici , dalla di
minuzione del suo credito , e quindi dall' affluire 
di.tu.tte le sue obbligazioni, dal di fuori. E quan
do trova che gli svantaggi di quella misura prepon
derano ai vantaggi che ne risulterebbero , appunto 
per esser giusto coi cittadini dello Stato, e per non 
danneggiarli quando è dover suo di loro giovare , 
dee pretermettere quell' imposta. 

Perchè lo Stato aggrava di alta o di bassa im
posta un articolo introdotto dall'estero, ed un al
tro articolo non aggrava punto ? Certamente non 
per ingiustizia , ma sol. nel proprio ben inteso inte
resse. Per analoghe cagioni lo Stato può trovar op
portuno ,6 giusto di non aggravare d' imposta il de
naro estero che s'introduce in Austria per essere 
collocato in carte dello Stato , e di aggravare al
l' incontro quel denaro estero che vien parimenti 
introdotto in Austria , ma per fini differenti. Allo 
Stato, esigendolo i suoi interessi, conviene porre 

diverse Imposte sul capitali 3 secondo il loro impie
go. Conviene allo Stato, abbiam detto, e vale. Con
viene al popolose se il bene del popolo esige che 
si. accordi una certa esenzione di tassa, sarebbe 
cosa ingiusta il toglierla. ( Presse, ) 

ALTIU OBOLI 11. 
A togliere la sconvenienza di certe pubblica

zioni, che trattano degl'i ultinii avvenimenti in mo
do da suscitare di nuovo gli animi e raccendere le 
passioni politiche , presentando eziandio le dispo
sizioni del Governo , circa alla nuova organizzazio
ne, , sotto forma da renderle sospette al pubblico 
ed eccitare verso di esse la diffidenza, il Gover: 
natore militare e civile barone de Welden emanò, 
in déta io corrente, un proclama , con cui, dichia
rando voler reprimere codesto abuso, dice aver già 
fatto proibire a tutti i librai e stampatori , entro al 
raggio dello stato d'assedio, di vendere o stampare 
alcuna di .sìiTutte pubblicazioni nazionali o forestie
re , senza previa licenza dell'autorità militare; per 
la stessa ragione aver già chiamato n render conto 
di sé la libreria lasper, Hugel e Manz, editrice 
dell'opera delPexdeputato Sohuselka : Corse ger
maniche ( Deutsche Fahrten ) in due volumi, e so
spesa fino alla fatta revisione la vendita del libro; 
non essendo però l'opera , che , specialmente nella 
sua seconda parte, espone la storia della rivoluzio
ne di Vienna fino allo scioglimento della Dieta di 
Kremsier, di tal rilevanza da riguardarsene come 
necessaria la proibizione, confida il Governatore 
nella maggioranza ben intenzionata della popola
zione , che , dopò la lettura della medesima , non 
avrà se non a compiangere l'autore , perchè gli av
venimenti successi, fino al di d'oggi, non abbiano 
ancor potuto convincerlo , che il partito , a cui egli 
appartiene , non è per certo quello che possa for
mare la felicità del popolo : ed in questa fiducia 
se ne permette lo spaccio. ( G. di V. ) 

ALTRA BEL 12. 
Il generale maggiore russo Kuprianoff, al qua

le furori portati via da una palla entrambi i piedi 
nella battaglia di Debreczino , fu qui felicemente 
curato, ed è partito il io corr. alla volta di Var
savia unitamente alla sua famiglia. Questo valoro
so ebbe l'onore, durante la sua dimora in Vienna, 
di essere visitato tre volte da Sua Maestà P Impe
ratore. ( F. T.) 

— Il i4 corrente Novembre si festeggiò a Vien
na solennemente con un ufficio religioso il trente
simo anniversario dell' apertura della prima cassa 
di risparmio austriaca. Era veramente cosa che me
ritava d' essere consacrata dalla Religione. Sacri so
no i risparmi del povero, coi quali ei giunge ad 
emanciparsi dalle tristi condizioni di chi deve lot
tare ogni dt colla fame. In Friuli la cassa di rispar
mio non esiste ancora ! ( Il Friuli. ) 

GRECIA 
ATENE 8 Novembre. , 

Dopo che il Senato ebbe votato il budget del» 
Panno spirante, senqa porvi la menoma modifica
zione, la sessione è stata chiusa in esecuzione dì 
un ordinanza reale; nel tempo stesso, con un'altra 
ordinanza, il Parlamento, che secondo la Carta li 
riunisce di diritto il i3 novembre, è stato prorogato
ai 2,2 decembre. 

Queste misure,che non hanno nulla d'illegale, 
hanno indispettito grandemente gli intriganti della 
Camera che speravano di rovesciare il Ministero e 
di riprendere il potere, solo ed unico scopo della 
loro fittizia opposizione. ( Courr. d'Athenes. ) 

ISOLE J O N I E 
CORFU' io Novembre. 

Oggi fu aperta la sessione della nostra Asiem
blea legislativa. In tale occasione il Lord alto Com
missario fece un lungo discorso, che fu lette dal 
segretario J. Fraaer, di cui la parte principa|k.|j. 
aggira sugli ultimi disordini di Ce fa Ioni a. Esposti 
minutamente l'origine e il carattere dì quello «con
volgimento, Lord Ward cercò di mostrare corno tut
ta lo misure da lui adottate in tale circoataqza, che 
già ottennero P approvazione del Senato e dello 
stesso municipio di Gefalonia, foisero giustificate 
dalla necessita. Venti individui furono condannati 
all' estremo supplicto, e fra questi nessuno che fot
se reo del solo delitto di lesa maestà. IL Lord a ho 
Coni 
messa di presentare 
lativi ai fatti di Cefalonia , nonché alte società se
grete. Fece presente all' Assemblea P importanza 
della prossima, sessione, che resterà memorabile 
nella storia delle Isole Ionie, come quella in cui 
la Costituzione vigente verrà sottoposta all' esame 
dei Deputati , e resa più popolare e conforme alle 
esigenze de'tempi, Toccò la questione dei profu
ghi , a' quali disse non negare il governo un asilo, 
purché NOIJ s'ingeriscano nelle questioni locali. 
Promise di presentare all' Assemblea parecchie pro
poste intese al maggior prosperamento del commer
cio ionio , e concluse raccomandando prudenza e 
moderazione uelP introdurre delle nuove riforme nel 
patto costituzionale , e promettendo che da canto 
suo si mostrerebbe giusto, guardando al futuro più 
che al passato, e proteggendo tutti gli amici1 del 
benessere del paese , e collocando Della cariche 
gli uomini dotati di pregi distìnti. 

Finito il discorso d'apertura , il Presidente 
dell' Assemblea pronunziò poche parole di compli
mento , la risposta all' indirizzo , dovendo essere 
riservata , come d' uso, all' Assemblea* 

( O . T.) 

missarto rinnovò in questo diacorso la su« pro
ia di presentare all'Assemblea i documenti re * 

' i A V V I S I 

Dovendosi eseguire alcuni lavori di di
verse arti nelle varie Caserme , e Corpi 
di Guardia della Dominaulc, scandagliati 
per la total somma di se. 1280, si pre
viene che nel giorno di Lunedi 26 cor
rente., alle ore 12 meridiane, avrà luogo 
P appello conlraditlorio in quest* Ufficio 
d'Intendenza poslo in Via degli Archi del
la Pilolla num. 11 , onde deliberare ad 
idònei e capaci artieri il lavoro al miglio
re offerenle, a norma dei vigenti lìego
lamcnti. 

Roma dall' Intendenza della Prima Di
visione Militare li 23 Novembre 1849. 

Per C Intendente  P. AGOSTINI. 

CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI HO.MA 

Restano avvertili i sigjr. Fropriclarj ilcllu Azio
ni del suddetto Comloniinio ilimoninti cos'i nello 

r 

Stalo PontilìciOj come altrove, olio nel Italico di 
S. Spirito si è ;ij>erto il pagnnii'nto ilei setunilo 1U
parto di rendila del cor renio anno, a lutilo il gior
no 5 Novembre ^819. 

Restano ancora avvertili cha ii smldetto Ili
parto si pagherà dal Banco in monotu di oro e di 
argento. 

. • 

IL VERO AMICO DEL POPOLO 
Con questo titolo il sig, Prof. Dome

nico Bruschelli pubblica qui in Roma un 
giornale inlento ad illuminare gì' illusi e 
gì' ingannali dallo massime seduttrici de
gl'inimici dell'ordine e della, pace. 

Dai fogli fin. qui usciti alla luce, chia
ra apparisce la santità dello scopo di tale 
pubblicazione, assai acconcia nei tempi 
che corrono a smascherare dall' ipocrisia 
le menzogne ed ì vaneggiamenti dei de
magoghi, talché molta lode si merita il 
Prof. Bruschelli che mise mano ad un'im
presa di tanto pubblico vantaggio da es
sere raccomandala a quanti sono gli ami
ci sinceri della Religione e del Trono. 

Il giornale si pubblica due volte la set* 
timana al prezzo di scudi 3 all' anno : 
scudo 1 50 per semestre; bnj. 75 per tri
mestre; e per Je destinazioni all'estero 
scudi 4 annuali. 

Lo. associazioni si ricevono in Roma 
nella Tipografia dei fratelli PallolU, Via 
del Seminario n. 60, e nelle Libreria 
Agazzi a S. Marcello n. 250 , Bonifazi, 
Piazza di S. Marcello n. 256 B , od in 
altro città nelle officino dei principali ti
pografi e libraj. 

GttAN VENDITA VOLONTARIA 
AL l'IBBUCO INCANTO. ><.

J
* 

j 

Ultime vendite 
Di tutti gli oggetti Bppnrlencmi ad un dislin

to personaggio estero , da vendersi per proprio con
io v da eseguirsi nei giorni di ìilarlutTi 27 e Gio
vedì 29 corrente Novembre, alle ore 4 0 anlim. 

Delta vendita si eseguirà nei Palazzo già Ceva 
ora liberi , siUinlo in Via Mttgnanapoli num, 27:\ 
primo piano j consislenle in tappeti, Utvotini, Ire
mo con cornici dorati*, visavì, lumi a candeliere 
e a candelabro, credenze di nuce ; ed una camera 
tulta in mogano di buon lavoro, cioè: segreter, 
tavolini, sces longhe , poltrone oc., biancherie da 
tavola o da lello, coperte , rido, lelli, creden
zoni) rami ed altro, il tutto d'acquistarsi dal 
maggior oflerenlc ed a pronti conlanti , osserrau
do li consueti regoìnmenli. Gli elenchi si distri^ 
buirauno graUnlamcute ntl locale suddetto il gior
no delta vendila, ed il giorno avanti al negozio 
Gualdi Piazza Capranicn num. 100. 

Luigi Gallamlt, di Ginevra, previene il IMib
blico che essendo tornato in Roma ha portato un 
nuovo a^ortimento tanto in orologi, catene di ul
tima moda ed altri generi di bigiotteria, come an
cora uno dei migliori artisti per accompdare gli 
orologi di (jualunque qualilà a prezzi discreti; per
ciò prega di onorarlo nei suo Negozio in Via Con
dotti m 9i e 92. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
lUariotfi mattina 27 corrente Novembre, alle 

oro \0 antimeridiane, dall'lllma signora Catarina 
Maldura Giuntotardi, Consorte doU'lllmn sig. Ca» 
Vtflicr Giusep[)e Palomba, corno erede ab intestato 
della defiima Catarina Widunhoff Giuutolardì, nel
l1 ultima di lei abitazione in Via del Governo n. 4, 
principierà 1' Inventario legate degli elTelli alla sud
detlii defunta spettanti per gli atti dell' infrascrit
to Notaro , e coli'opera de'rispetlivi Periti per 
iniiru T eredità suddetta co! benelicio della Legge 
e dell' Inventario , e senza pregiudizio di qualun
que. credilo, diritto ed azione alta medesima com
petente ; onde si deduce a pubblica uolizia per 
lutti gli efìt'lti di Legge. 

Augmto Apollonj Noi di Coli 

Cessata di vivere Maria Ànsani Vannolli in 
questa Dominanltf la aotto del 22 al 23 coriente 
Novembre, con Testamento in alti dell'infrascrit
to Notaro dal quale risullano essere eredi Teresa 
e Carolina Leopardi lìglie del primo letto della de
funta, e Teresa volendo adire 1' credila col bene
ficio della leggo, ha Idetiberato di compilare lo
gnle Inventario, incominciandolo nella casa di ul
tima abilazione in Via dì Martorio n.29, lì 28,del 
cadente, alle ore 4 0 anlimeridiane. 

Si deduce a pubblica notizia degl'interessati 
a forma del Jj. i:,<);; dL>| neg t CÌVI 0 ^ j . 

Jtoma li 23 Novembre (840. 
Filippo Cìccolini NoL e Cane, del Vie. 

baie redalto dal Cursore Luigi Mollnnri (Olio IT 
giorno 7 Febbrajo 1848 e prodotto al fase. n". O90 
dell' anno iii47. 

Nel giorno 4 Decembre prossimo, allo ore i0 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbanar 
si procederà alla vendila giudiziale di quanto pia
gno da rilasciarsi a favore de! maggioro e miglio
re ollerente. 

Un quadro rappresentante Danae sotto una 
pioggia d'oro ed un putto, che si asserisco del
l'aulore Correggio; della dimensione df palmi 7 
per fi, con cornice intagliala odorata e respellivot 
astuccio. i'aofo Jhnomi Cnrs, C'iu, 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVEDÌ 22 U YfiMHlM 23 XOVKWJIRK. 

Buoi, Vacche e Vitello camparecco, N. 505 
Castrali ' . . . ' . . %Ì 
Majali \ • ■ 805 ■ 

MF.VÌX DHI PREZZI JJEILfi CAUSI VHNDUXfi 
DKSUNTA DALLK ASSRGNfi 

DATE DAI SENSALI URL CAMPO 

Buoi di stalla o di erba ogni 10 Db. baj, 5(V 
Detti a peso % 53 
Vacche » i l *l 

Castrali , , • 45 
Majali ■ 5&. 

Dal Campo Boario li 33 Novembre (949; 

Il Cavalier Pietro Paolo Sallmel previene il 
Pubblico per ogni efTetto di ragione , che 6 pro
prietario dell'Orlo vitato e cannetalo poslo in Ktì
ma in Via Balbina n. 3 , e che lo ba concesso in: 
affìtto per un anno ad Angelo Giordani, coll'obbli
go espresso di dividere per metà il vino ed aceto 
che sarà per raccogliersi nella prossima stagiono 
1850, e colla condiziono altresì che tutte le can
ne esislenli nell'Orlo medesimo, debbano ritenersi 
per dote, Ciò pertanto si deduce a notizia , acciò 
ognuno sia cauto a non procedere a contratto qual
siasi col dello Giordani , che possa riguardare lo 
suddette proprietà del Saliniei. 

Roma li 23 Novembre 1849. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno

Per Alessandro Natali Negoziante Via Conver
tile 11. <9.  Si citano gì1 infrascritti a comparire 
dopo giorni 40 in quanto a Conto, a forma del ^. 433 
e secondo il m XVI Sex, XVJI dei Iteg. in vir
tù di cui si agisce , perdio sia ordinata la conse
gna del pro/zo ritratlo dalla vendila giudiziale del 9 
Giugno 1813, degli oggetti sequestrati a carico 
della Socielà del Gondoliere , e prelevalo le spese 
di giustizia, rilasciarsi l'ordino esecutorio colla 
condanna nelle spese

Giacomo Conto rappresentante la Società del 
Gondoliere di Venezia ivi domiciliato. 

Vincenzo Mannucci Diroltore della Deposite
ria Urbana, 

Li 22 Novembre 1849, Affissa e consegnata 
copia alla Polizia. Marcello Quattrocchi C«r*« 

Benedetto F. Proc, Hot. 

In virtù di Sentenza resa dall' Kccmo Tribu
nale Civile di Roma secondo Turno nel giorno i I 
Gennaro p. p. , sopra istanza del sig. Cav. IL Gi
rolamo Odescatyhi con la quale venne ordinata la 
vendila del seguente quadro, esecutato con ver

B O R t A D I ROMA 
DEL nì 23 NOVEMDHE 1 8 4 1 . 

Napoli #3 — 
Livorno . , . 17 50 
Firenze i7 15 
Venezia * . * # . , , * , * « ' # 15 85 
Milano ' 16 20T 

Ancona , 99 SO 
Bologna 99 80 
Genova 20 55 
Londra 545 — 
Parigi 2i 05 
Marsiglia 24 05 
Lione 2< OS 
Augusta , . 53 75 
Vienna . 49 50 
Trieste 49 50 

AZIONI DKLILA SOCIETÀ' DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennaio 
<849. 

Di garanzia di . . . Se. i08 25 Se. 131 50 
EITeltivedi . . . . Se. 500 — So. MS « 

TONDI PUBBLICI 
Consolidato Ito me no al 5 [ter cento godimenlo 

del secondo someslre (849 . . So. 99 —« 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA S.\LViUGCl IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


